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La Geotermia, una risorsa aristocratica

depth: -2000mdepth: -5000m

1) la risorsa geotermica a alta e media entalpia, non è una risorsa distribuita;
2) l'Italia è particolarmente ricca di aree di interesse geotermico;
3) le risorse a media entalpia sono più diffuse e e  formano un'ampia cintura che  circonda le aree ad alta entalpia;
4) le aree a media entalpia sono oggi sede di intense ricerche scientifiche e  oggetto di importanti interessi economici.
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La Geotermia in Svizzera, coraggio o visione?



  

La media entalpia in Italia, stato dell'arte



  

La visione EU di Smart Grid

La piattaforma tecnologica europea (PTE) SmartGrid

Si parla di Smart Grid se le reti elettriche sono:

Flessibili: capaci di soddisfare le esigenze dei clienti e di 
rispondere ai cambiamenti e alle sfide future;

Accessibili: permettono l'accesso e la connessione a tutti gli 
utenti della rete, in particolare per le fonti di energia 
rinnovabili prodotte localmente con alta efficienza di 
generazione e con emissioni climalteranti tendenti a zero;

Affidabili: garantiscono e migliorano la sicurezza e la qualità 
dell'approvvigionamento, in linea con le esigenze dell'era 
digitale, minimizzando rischi e incertezze;

Economiche: valorizzano l'innovazione, la gestione efficiente 
dell'energia e la concorrenza, rispettando i piani di gestione 
e di regolamentazione.

Le “smart grid” transeuropee dovranno garantire a tutti i consumatori una fornitura  affidabile 
e un vantaggioso rapporto costo/efficacia, permettendo appieno l'approvvigionamento sia 
delle  grandi centrali che dai più piccoli impianti di produzione locale decentrati in tutta 
Europa.
La visione UE di “smart grid” prevede un programma di ricerca e sviluppo capace di disegnare 
un percorso di transizione verso una rete di fornitura di energia elettrica in grado di soddisfare 
le esigenze del futuro dell'Europa, cosa questa che non può prescindere dall'adeguamento dei 
sistemi di produzione e di distribuzione in essere nei singoli stati membri.

La transizione da un sistema di produzione centralizzato verso un sistema di produzione 
distribuito è quindi l'unica posibilità che abbiamo per un “futuro energetico ottimale”!



  

D.Lv 11 febbraio 2010 n. 22 e s.m.i.
Art. 10 - Piccole utilizzazioni locali

1. Sono piccole utilizzazioni locali di calore geotermico quelle per le quali sono soddisfatte congiuntamente le 
seguenti condizioni:
a) consentono la realizzazione di impianti di potenza inferiore a 2 MW termici, ottenibili dal fluido geotermico 
alla temperatura convenzionale dei reflui di 15 gradi centigradi;
b) ottenute mediante l'esecuzione di pozzi di profondità fino a 400 metri per ricerca, estrazione e utilizzazione di 
fluidi geotermici o acque calde, comprese quelle sgorganti da sorgenti per potenza termica complessiva non 
superiore a 2.000 kW termici, anche per eventuale produzione di energia elettrica con impianti a ciclo binario ad 
emissione nulla.
2. Sono altresì piccole utilizzazioni locali di calore geotermico quelle effettuate tramite l'installazione di sonde 
geotermiche che scambiano calore con il sottosuolo senza effettuare il prelievo e la reimmissione nel sottosuolo 
di acque calde o fluidi geotermici.
3. Le autorità competenti per le funzioni amministrative, comprese le funzioni di vigilanza, riguardanti le piccole 
utilizzazioni locali di calore geotermico sono le Regioni o enti da esse delegate.
4. Le piccole utilizzazioni locali di cui al comma 1, sono concesse dalla Regione territorialmente competente con 
le modalità previste dal testo unico delle disposizioni di legge sulle acque e impianti elettrici, di cui al regio 
decreto 11 dicembre 1933, n.1775.
5. Le piccole utilizzazioni locali di cui al comma 2 sono sottoposte al rispetto della specifica disciplina emanata 
dalla regione competente, con previsione di adozione di procedure semplificate.
6. Le operazioni per lo sfruttamento delle piccole utilizzazioni locali possono essere vietate o limitate, 
dall'autorità competente, su aree già oggetto di concessioni di coltivazione di risorse geotermiche di interesse 
nazionale o locale, previa valutazione delle possibili interferenze.
7. Gli impianti di potenza inferiore a 1 MW ottenibile dal fluido geotermico alla temperatura convenzionale dei 
reflui di 15 gradi centigradi geotermico e le utilizzazioni tramite sonde geotermiche sono escluse dalle procedure 
regionali di verifica di assoggettabilità ambientale.
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Il ciclo O.R.C (o ciclo binario)
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Il ciclo Organico di Rankine
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impianti semplici, funzionali, poco costosi e a bassa necessità di manutenzione

fonte: electratherm

per raggiungere questo obiettivo non basta produrre un ORC in scala ma è necessario 
ottimizzare ogni suo componente, a partire da i più critici come il fluido di lavoro e il 
sistema di espansione.  

nei classici cicli ORC si usano diversi fluidi organici, dal normal-pentano ai 
più attuali e performanti fluorocarburi.
Nei cicli ORC di piccola taglia il miglior fluido oggi disponibile è lo HFC 245 
A, che ha permesso la vaporizzazione utile a partire dagli 80 °C circa. Si 
stanno però sperimentando nuovi fluidi silossanici, anche nanotecnologici,
che dovrebbero consentire una vaporizzazione utile già a 66 °C.
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impianti semplici, ma ad alto contenuto di innovazione

→ →

Pelton Turbina a Vapore Turbina Jet Espansore a doppia vite

→

…..... a volte ritornano:
la turbina Tesla potrebbe rivelarsi la soluzione meno costosa e più efficace per rispondere 
alle esigenze degli impianti geotermici di piccolissima taglia (> 2 Mwth, ovvero le piccole 
utilizzazioni)

gli espansori (turbine)

→

La Turbina di Nicola Tesla
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Lo scambiatore di calore primario (evaporatore)

Scambiatore a fascio tubiero

→ 

Scambiatore a piastre

Lo scambiatore di calore secondario (condensatore)

→ 

→ 

Condensatore a umido Condensatore a secco  Condensatore a secco e umido in titanio
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Lo scambiatore in pozzo (alimentazione)
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Alcuni microimpianti disponibili sul mercato

La Green Machine di Electratherm (30 -110 KWe)

ENEFTECH-ICENOVA (30 KWe) ZUCCATO ENERGIA (170 KWe) RENEX (100 KWe)

TURBODEN (200 KWe) PROGECO-INGECO (20-125 KWe) EXERGY ( > 800 KWe)
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La Geotermia avanzata: le Piccole Utilizzazioni Cogenerative

Un utilizzatore escava un pozzo (profondità max. 400 m) e sulla base della portata e della temperatura del  
fluido intercettato installando una P.U.G. produce energia elettrica (max.100 KW). 
Il produttore utilizza, almeno in parte, l'enegia elettrica prodotta cedendo l'avanzo alla rete. Il calore in 
esubero viene invece ceduto a terzi attraverso un sistema di teleriscaldamento (TLR) a doppio condotto o  
ad anello. Gli utilizzatori del calore sono dotati di PdC per il raffrescamento estivo e di pannelli fotovoltaici 
con accumulo per le esigenze elettriche.  

GRAZIE per l'attenzione!
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